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DEFINIZIONI

• AMR – ANTIMICROBIAL RESISTANCE 

(ANTIBIOTICO-RESISTENZA )

• DV - DISCOVERY VOID



• Recenti studi sul genoma  hanno 
confermato la trasmissione animale-
uomo di geni responsabili della AMR 

Antibiotico-resistenza AMR 

uomo di geni responsabili della AMR 
(Harrison et al. 2013).



WHO     WORLD HEALTH ORGANIZATION

La WHO (OMS) ha dichiarato, nel report
pubblicato in Aprile 2014 , che l’ antibiotico-
resistenza è uno dei maggiori rischi sanitari
globali.
È stato anche programmato un Piano di Azione
Globale per la fine del 2015.

La antibiotico-resistenza è un fenomeno naturale
che è aumentato in misura drammatica per un uso
eccessivo, improprio di antibiotici in ambito umano
e zootecnico.

“Nel puzzle dell’antibiotico-resistenza gli animali
non sono il pezzo più grande, il principale è l’uomo”
ha affermato Catherine Bertrand-Ferrandis dell’OIE.



WHO – 2014 REPORT SU AMR



COS’E’ IL DISCOVERY VOID?





Da: Loris Alborali IZSLER



LA SITUAZIONE DEI FARMACI NELL’UNIONE EUROPEA

Amounts, in mg, of veterinary antibacterial agents sold in 2007 per kg biomass of pig meat,
poultry meat and cattle meat produced plus estimated live weight of dairy cattle

188 mg/kg

Copyright restrictions may apply.

Grave, K. et al. J. Antimicrob. Chemother. 2010 0:dkq247v1-247;
doi:10.1093/jac/dkq247
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Olanda: Il 60% delle terapie Ab consiste di trattamenti 
intrammammari in asciutta



• In Olanda da oltre cinque anni è applicato il sistema 
di monitoraggio e riduzione dell’impiego di antibiotici 
in zootecnia. 

• Miglioramento delle strutture zootecniche, 

Olanda

Miglioramento delle strutture zootecniche, 
formazione ed educazione degli allevatori e

• non ultima la leva economica 

stanno portando ai risultati previsti.!

dal 1-1-2016 la Campina Friesland

ritira solo il latte che proviene da 

allevamenti che non superano la 

media di ADD delle stalle associate



GERMANIA 

Il Ministero della Sanità tedesco ha approvato (1-7-2014) 

la decisione di rallentare l’aumento, la diffusione

dell’antibiotico-resistenza nella salute umana ed in 

agricoltura, con il nuovo programma strategico agricoltura, con il nuovo programma strategico 

DART 2020



---------------



• Il recente Piano Farmaci Tedesco, entrato in azione
dal 1 Luglio 2015, prevede per gli allevatori l’obbligo
di segnalare alle locali autorità sanitarie, ogni sei
mesi le quantità totali di antibiotici, incluso il tipo, la
quantità, e quali animali sono stati trattati.

• Il nuovo regolamento si applica a tutte le specie

Germania 

• Il nuovo regolamento si applica a tutte le specie
animali e ad ogni tipo di impianto zootecnico.

• Una volta che verrà definito il “therapy index”
nazionale sulla base dei dataset, le autorità federali
dei Lander eserciteranno la loro autorità per adottare
le misure di restrizione previste.



• Se l’indice aziendale supera del 25% la media
di categoria, dopo consultazione con il
veterinario di stalla, l’allevatore deve adottare

Germania 

veterinario di stalla, l’allevatore deve adottare
un piano per la riduzione nell’impiego degli
antimicrobici approvato dalle autorità
sanitarie



• Se non viene dimostrata –attraverso la valutazione
dell’Animal Daily Dosage, ADD- una riduzione
nell’impiego di antibiotici, l’allevatore può essere
obbligato alla sostituzione degli alimenti, delle
pratiche gestionali, fino alla riduzione o eliminazione

Germania 

pratiche gestionali, fino alla riduzione o eliminazione
degli animali.

• In assenza di miglioramento dei parametri vengono
applicate sanzioni e, in “ultima istanza” si può
arrivare alla chiusura dell’allevamento.



Austria
Monitoring the use of antibiotics in dairy cattle in Austria 

1 Introduction 



Austria
Monitoring the use of antibiotics in dairy cattle in Austria 

Estimating the consumption of antibiotics 

Consumption of 
antimicrobials per 

2 Material and Methods 

Treatments with 
antimicrobials – 
spot sample 

Use of antimicro-
bials per year 

Consumption of 
antimicrobials per 
y e a r pe r LU – 
t r e a t e d p o p u -
lation 

antimicrobials per 
year per LU – total 
population at risk 

Amount of drug 
used n PDD / LU 



Austria
3 Results 

Conspicuous dairy herds: n PDD/LUyear relative proportion to “upper inner limit”  

n = 68 herds (15 %) 



Austria

3 Results 

Systemic and intramammary use of antibiotics (QJ01, QJ51) in dairy herd diseases (n PDD / LUyear Median)  



REGNO UNITO

Nel Settembre 2013 il governo 
inglese ha predisposto un piano 
di cinque anni per affrontare il 
problema dell’antibiotico-
resistenza. Il piano prevede 
l’impegno per il mantenimento 

!! Navigat ion

Livestock (http://www.fwi.co.uk/livestock/) / Dairy

Sarah Alderton (http://www.fwi.co.uk/author/sarah-alderton/)
Monday 5 October 2015 14:55

New standards for Arla producers focuses on antibiotics use

© Tim Scrivener

UK dairy farmers supplying Arla Foods will have to
comply with new standards on the use of antibiot ics in
dry cows from this month. 

Arla’s farm assurance programme, Arlagården, includes a
further 16 standards in addition to the Red Tractor rules,
which Arla continues to support.

This will bring its 3,000 UK farmers in line with their
global counterparts in Denmark, Sweden, Germany,
Belgium and Luxembourg.

See also: Only 68% of farmers have heard about
selective dry cow therapy (http://www.fwi.co.uk
/livestock/exclusive-survey-results-use-of-antibiot ics-
on-UK-dairy-farms.htm)

The rules regarding antibiotic use in dry cows will require producers in their first audit, which commenced on 1

l’impegno per il mantenimento 
dell’efficacia degli attuali 
principi antimicrobici e per lo 
sviluppo di nuove sostanze.
Nel Luglio 2014  il P.M. 
Cameron ha instituito una 
Commissione Internazionale 
per l’analisi delle cause del 
cosiddetto “Discovery Void”. 

“This is just the beginning of our journey and
it is essential that we build on these
foundations to deliver the standards in the
long term.”
Peter Edmondson, Arla

The rules regarding antibiotic use in dry cows will require producers in their first audit, which commenced on 1
October, to have outlined with their vet how they plan on adopting selective dry cow therapy (SDCT) in their herd.

This is where antibiotics are targeted at cows that need it rather than blanket treatment of a herd at drying o! .

Producers and their vet will have to fill out a form and agree a strategy for adopting SDCT. A vet will have to sign the
form rendering them compliant.

For the second audit producers will have to have moved towards SDCT, where possible.

An Arla spokesman told Farmers Weekly they will be gathering data
from the forms over the next 18 months to see what the barriers are
to SDCT.

“Ultimately though it is vet recommendations that will decide how
antibiotics are used at drying o! .”

See also: Best practice drying o!  advice (http://academy.fwi.co.uk
/Courses/Livestock/Transition-Cow-Management)

Peter Edmondson, Arla’s consultant vet, added: “ It is absolutely crucial Arla farmers work closely with their vets to
agree how they will meet the new standards relating to antibiotics.

“This is just the beginning of our journey and it is essential that we build on these foundations to deliver the
standards in the long term.”

As part of the preparation towards the roll-out, Arla has carried out a series of meetings with more than 300 vets to
discuss the new standards and is in the process of running workshops with farmers focusing on antibiotic use.

Additional standards
The additional 15 standards will include nine rules on milk production, two relating to housing and four specific to
animal medicines and husbandry.



USA

Il governo USA ha emanato nel Settembre 
2014 il nuovo piano strategico per 
affrontare il rischio antibiotico-resistenza. Il affrontare il rischio antibiotico-resistenza. Il 
presidente Obama ha creato una task-force 
guidata dai Segretari della Difesa, 
Agricoltura, Sanità, Servizi Sociali, con 
‘incarico di sviluppare entro il Febbraio 
2015 un piano di intervento quinquennale”  



• NORVEGIA -Negli ultimi otto anni la 

riduzione della quantità di antibiotici 

usata in allevamento è stata di un 

ulteriore 40%.ulteriore 40%.

• OLANDA- in cinque anni (2009-2014) il 

DDD aziendale si è ridotto del 50%



La selezione genetica per i caratteri salute è una delle

principali ragioni del perchè la Norvegia è n° 1 nel

consumo di antibiotici. 

I casi di antibiotico-resistenza sono molto rari , sia 

nell’uomo che negli animali

NORVEGIA:

La Norvegia- un sistema che funziona

NORVEGIA:

DA 40 ANNI LA SELEZIONE DI VACCHE DA LATTE

SI E’ ORIENTATA SULLA RESISTENZA ALLE PATOLOGIE



IL CONSUMO DI ANTIBIOTICI

LA SFIDA PER IL FUTURO

Germania :
riduzione del 50% 
degli antibiotici 
in allevamento 
entro il 2020 Italia: 

Piano Qualità Latte 

Olanda: 
2012-DDD 10
2015- DDD 6

Piano Qualità Latte 
2015-2018



In Italia si è iniziato a parlarne a titolo “sperimentale”
[ M inistero delle  polit iche agr icole a lim entar i e
foresta li]  LATTE, MI PAAF: PROPOSTO FONDO
LATTE DI  QUALI TÀ, 1 1 0  MI LI ONI  DI  EURO
NEL TRI ENNO 2 0 1 5 - 2 0 1 7  -  1 6 .1 2 .2 0 1 4

m artedì 1 6  dicem bre 2 0 1 4

LATTE, MI PAAF: PROPOSTO FONDO LATTE DI  QUALI TÀ, 1 1 0  MI LI ONI
DI  EURO NEL TRI ENNO 2 0 1 5 -2 0 1 7

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali rende noto che il

Governo, in vista della fine del regime delle quote latte prevista per marzo

2015, ha presentato unemendamento alla legge di stabilità che prevede

l’istituzione del Fondo per gli investimenti nel settore lattiero caseario.

“Diamo un segnale importante ai produttori di latte, anche in vista della

conclusione del regime delle quote – ha dichiarato il Ministro Maurizio Martina

– con l’istituzione del Fondo Latte di Qualità. Proponiamo lo stanziamento di
STRUMENTI DI LAVORO

DDD:
monitorare
gli antibiotici
ANMVI e SIVARlanciano un software
sperimentale per calcolare un indice di
rischio in allevamento

– con l’istituzione del Fondo Latte di Qualità. Proponiamo lo stanziamento di

circa 110 milioni di euro per il triennio 2 0 1 5 - 2 0 1 7 , che serviranno  per

supportare investimenti mirati al miglioramento qualitativo del latte italiano”.

LE PRI NCI PALI  NOVI TÀ

Fondo Lat t e di Qualità

Viene prevista l’istituzione di un Fondo per gli investimenti nel settore lattiero

caseario, attraverso il sostegno alla produzione con una dotazione finanziaria

di 1 0 8  milioni di euro (8 milioni per il 2015, 50 milioni di euro all’anno per il

2016 e 2017). Gli obiettivi:

incremento della longevità;

miglioramento degli aspetti relativi al benessere animale;

studio della resistenza genetica alle malattie;

rafforzamento della sicurezza alimentare;

riduzione dei trattamenti antibiotici.

 

Agli allevamenti e alle imprese che aderiscono al piano verrà concesso un

contributo per  gli invest im ent i  secondo le regole del de m inim is, quindi fino

ad un massimo di 15.000 euro per le aziende agricole e fino ad un massimo

di 200.000 euro per le aziende che, oltre alla produzione primaria, operano



Il monitoraggio sui consumi degli
antibiotici nel settore veterinario

HOME ANTIBIOTICORESISTENZA IL CENTRO DI REFERENZA I SISTEMI INFORMATIVI DEL CRAB

RICERCA PUBBLICAZIONI LINEE GUIDA E STRUMENTI LINK UTILI CONTATTI

HOME

antibiotici nel settore veterinario

L’Agenzia  Europea  dei  Medicinali  (EMA) nel  2010 ha lanciato  la

“sorveglianza”  europea  del  consumo  di  antimicrobici  veterinari

(ESVAC), in  seguito  alla  richiesta  della  Com m issione  europea  di

sviluppare  un  approccio  armonizzato  per  la  raccolta  e  la

comunicazione dei  dati  relat ivi  all’uso  di  agenti  antimicrobici  negli

animali da St at i  Mem br i  dell ’UE. In realtà dat i dal 2005 al 2009 da

nove Stati Membri erano stat i già “volontariamente” raccolti e inviati

all’EMA per essere pubblicati in un primo Report.

Il  proget t o  ESVAC raccoglie  informazioni  “minime”  dai  vari  Stati

Membri  circa  le  vendite  dei  farmaci  antibiotici  negli  animali

zootecnici  e  da  compagnia.  L’EMA  ritiene  che  questo  tipo  di

informazioni  sia fondamentale per  identificare i  possibili  fattori  di

r ischio che potrebbero portare alla diffusione della resistenza negli

agenti  batterici  di  origine  animale.  Il  secondo  Repor t  ESVAC,

relativo ai  dati  di vendita del  2010, raccoglieva informazioni da 19

Stati  Membri,  tuttavia  non  riportava  dati  da  Germania  ed  Italia

(quest’ultima  aveva  sì  raccolto  i  dati,  ma  il  loro  invio  era  stato

successivo alla stesura finale del Report 2010).

In ottobre 2013 l’EMA ha pubblicato la terza relazione del progetto

ANTIBIOTICORESISTENZA

IL CENTRO DI REFERENZA

I SISTEMI INFORMATIVI

DEL CRAB

RICERCA

PUBBLICAZIONI

LINEE GUIDA E

STRUMENTI

LINK UTILI

CONTATTI



La ricerca di alternative agli antibiotici ha riportato all’attenzione della 
ricerca una pratica di trattamento che è stata ai margini della medicina 
moderna per quasi un secolo. 

I batteriofagi (virus che infettano i batteri) e li distruggono sono stati 
utilizzati la prima volta nel 1919 per il trattamento di una vasta gamma 
di infezioni.

Cosa sostituirà gli antibiotici?

La terapia dei fagi cadde in disgrazia con l'avvento degli antibiotici; la 
pratica ha persistito solo in alcuni paesi europei come trattamento 
sperimentale. 

Tuttavia, all'inizio di quest'anno, la terapia dei fagi è stata evidenziata 
come uno dei sette approcci per "conseguire un approccio coordinato 
e agile per affrontare le minacce di resistenza antibatterica" in un 
rapporto ufficiale 2014 dal National Institute of Allergy e Malattie 
infettive (NIAID).



Cosa sostituirà gli antibiotici?
I batteriofagi, definiti come virus che contrastano i batteri,
hanno due grandi vantaggi rispetto agli antibiotici
convenzionali.

• Litici (agiscono come antimicrobici naturali. (Jassim and Limoges

2013)

• Lisogenici (permettonoutilizzo di Ab di prima generazione,

modificando i processi metabolici dei microrganismi. (Edgar et al.
2012)2012)

Il primo è che sono estremamente specie-specifici –
attaccano solamente il batterio target- senza agire sugli altri
ceppi batterici.
Il secondo è che dimostrano una stimolazione della
resistenza di circa 10 volte inferiore agli Ab. nonostante il
fatto che siano costantemente attivi all’interno degli stessi
agenti antimicrobici.



Cosa sostituirà gli antibiotici?

Il sequenziamento genomico dei microrganismi evidenzia
come molti geni siano raramente espressi e non ne
conosciamo il motivo.

Questi cosiddetti “critpo-metaboliti” potrebbero avere
proprietà antimicrobiche. La chiave oggi consiste nelloproprietà antimicrobiche. La chiave oggi consiste nello
scoprire come attivare questi geni.

Il team di J.Nowdell (Univ.Toronto-Canada) sta lavorando
con circa 600 ceppi di Streptomyces sperimentando oltre
30.000 principi chimici allo scopo di “attivare” i geni
collegati ai cripto-metaboliti.



Cosa sostituirà gli antibiotici?

Un’altra categoria di potenziali antimicrobici è allo
studio presso l’Univ. di Utrecht-Olanda.
È una nuova classe di proteine denominate
Catelicidine che sono presenti in molte specie
animali.animali.

Sono in grado di sopprimere i batteri e riescono
ad attivare il sistema immunitario dell’ospite e
ridurre il grado di infezione



Cosa sostituirà gli antibiotici?

La immuno-stimolazione è un ulteriore 
strumento per la lotta antimicrobica….

Ma è un altro capitolo



• Grazie per l’attenzione!• Grazie per l’attenzione!


